A.G.E.S.C.I. R.M.I° 10/12/06 Avvento

1ª Lettura.Bar 5,1-9    Dio, infatti, ha deciso di abbassare ogni monte alto e i colli secolari, e di riempire i torrenti appianando il terreno,

Salmo Responsoriale 126,1-2-126,2-3-126,4-5-126,6

2ª Lettura Fil. 1,4-6-1,8-11

Vangelo Lc 3,1-6. Era l'anno quindicesimo del regno di Tiberio Cesare: Ponzio Pilato governava la Giudea, Erode era tetrarca 

della Galilea e suo fratello Filippo dell'Iturea e della Traconitide; Lisania governava la provincia dell'Abilene,  mentre Anna e Caifa erano i sommi sacerdoti. In quel tempo la parola di Dio fu rivolta a Giovanni, figlio di Zaccaria, nel deserto. Egli allora percorse tutta la 

regione del Giordano, predicando un battesimo di penitenza per il perdono dei peccati. i realizzava così ciò che è scritto nel libro degli oracoli del profeta Isaia:Ecco, una voce risuona nel deserto:Preparate la strada per il Signore,spianate i suoi sentieri! Le valli siano riempite,

le montagne e le colline siano abbassate;le vie tortuose siano raddrizzate,i luoghi impervi appianati.

 Siamo alle ultime domeniche d’avvento e dovremmo essere quasi pronti ad accogliere quel Gesù che stà per nascere.Penso che in molti avremo già fatto il presepio ….o l’albero sotto cui mettere i doni per i nostri cari, gli amici …ma …..di solito i regali si fanno chi nasce e quindi dovremmo mettere o vicino al presepio, o sotto l’albero i regali per Gesù che nasce.Non si può trasformare il Natale in un giorno in cui ci si scambia dei regali molte volte inutili.Regali anche fatti per convenienza ……….Ma a Gesù che nasce cosa possiamo regalare … delle belle promesse, sarò più buono, studierò di più, ……ecc..ecc….

Cosa vuol dire: Preparate la strada per il Signore, preparare la venuta dei Cristo prima dentro di noi non solo con delle promesse vaghe ma impegnandoci seriamente a rimettere Cristo al primo posto nella nostra vita. Ogni anno ci proponiamo di cambiare seriamente il nostro stile di vita e poi? Prima di fare altre promesse proviamo a fare un esame di quello che ci siamo impegnati a fare sia come cristiani che come scout. Le montagne, i fossi e i sentieri tortuosi sono tutte quelle scuse che noi troviamo e dietro a cui ci nascondiamo per non mettere in pratica la Parola di Dio. Per preparare la sua venuta ci vuole coerenza nel nostro modo di vita. Le parole, le promesse lasciano il tempo che trovano se sono scritte sulla sabbia della nostra euforia momentanea.  Nel mondo si continua a fare dei grandi proclami contro le guerre, la fame, a favore della pace, per far diminuire i poveri del mondo ma tutto rimane come prima tra l’indifferenza quasi generale.Il sogno di Dio, che dobbiamo fare nostro, è che finalmente si passi dalle parole ai fatti, come ha fatto lui.

Quando i pastori furono usciti dalla grotta di Gesù, arrivò presso la culla una fila interminabile di bambini.

Ai piccoli venditori ambulanti, raccoglitrici di gelsomini, conciatori di pelli, fabbricatori di tappeti, cercatori d’immondizie, trasportatori di mattoni, fabbricanti di fuochi d’artificio, costruttori di giocattoli, Gesù regalò un fazzoletto bianco. Ogni volta che si asciugano il sudore, sparisce la stanchezza,

Ai bambini soldato Gesù aveva preparato un palloncino a colori, tenuto in mano fa dimenticare l’uso della mitraglietta.

Ai bambini orfani di guerra e dell’aids, Maria regalò un abbraccio che dura tutta la vita e toglie ogni solitudine.

Ai bambini affamati, Giuseppe diede un pezzetto di formaggio che tenuto in tasca ha il potere di cancellare i morsi della fame.

Ai bambini di strada Maria regalò una coperta che nelle notti senza luna fa sognare il calore della casa.  

 Ai bambini analfabeti Giuseppe diede un pezzetto di gesso magico con cui potevano scrivere ovunque i loro sogni.
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